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Cgil, Cisl e Uil: «Incentivi, servono modifiche» 
 
C gil, Cisl e Uil hanni scritto all’assessore Achille Spinelli per chiedere un incontro 
sulla revisione della legge sugli incentivi alle imprese. «Apprezziamo le osservazioni 
avanzate dal Coordinamento imprenditori, che coerentemente all’accordo 
sottoscritto con i sindacati, ha chiesto che sia previsto nella legge il rispetto dei 
contratti sottoscritti dalla organizzazioni maggiormente rappresentative per 
accedere agli incentivi pubblici», dicono i tre segretari provinciali Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti. 

Ma Cgil, Cisl e Uil ritengono pure indispensabili due modifiche al disegno di legge: 
uno relativo alla selettività degli incentivi, l’altro sul coinvolgimento delle 
organizzazioni sindacali, che con lo stralcio della procedura negoziale verrebbero 
tagliate fuori. «Indispensabile il coinvolgimento dei sindacati in scelte che impattano 
in termini occupazionali e sociali finanziate con risorse pubbliche». Inoltre «in questi 
giorni la Commissione Europea ha deliberato il Green Deal Industrial Plan. Pure le 
politiche trentine dovranno puntare con convinzione a sostenibilità e innovazione. Le 
scelte non possono ignorare questo aspetto, anzi devono intercettare risorse 
europee». 

I sindacati chiedono anche di «agire sull’Irap, come ha fatto Bolzano, per liberare 
risorse che possono servire da spinta all’innovazione vera». 
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Tre n to
NUMERI UTILI
Centrale Unica di emergenza. 112. Ospedale Santa Chiara: 0461903111
Guardia medica: 0461904298 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi 0461930002

FARMACIE DI TURNO
Santoni, piazza Pasi 20 tel. 0461982103 presta servizio 24 ore su 24
Roncafort, via Caneppele 31, tel. 0461422455 presta servizio dalle 8 alle 22
Ambulanze prenotazioni 80007080

Manager no profit
« Co m p e te n z e
per il sociale»
L’associazione
I professionisti curano
gratuitamente progetti
per il Terzo settore
Tomassini e Fumarola:
«Esperienza in crescita,
siamo un sostegno
per il volontariato»

di Ilaria Maria Tonini

I l concetto di base che sta
dietro a Manager No Profit,
organizzazione di
volontariato presente in tutto

il nord Italia, è quello di
trasmettere competenze in
ambito lavorativo, in modo da
non «disperdere quello che si è
imparato e contemporaneamente
sostenere le associazioni di
volontariato». Manager No Profit
è, infatti, costituita da
professionisti volontari, desiderosi
di condividere i propri anni di
esperienza lavorativa,
gratuitamente, con enti e
associazioni del Terzo Settore che
ne abbiano bisogno.
«Sentiamo la necessità di creare
un ponte tra mondo no profit e
quello che ne sta al di fuori»,
spiega Luigi Tomassini, membro
del direttivo nazionale
dell’organizzazione che ha sede a
Milano. Lo scopo di Manager No
Profit è dunque quello di aiutare

realtà del mondo del volontariato
che pur avendo idee molto chiare
per quanto riguarda i propri
progetti e iniziative, a volte
presentano delle carenze dal
punto di vista gestionale.
« L’associazione è in una fase di
espansione», prosegue Tomassini,
ricordando come il progetto sia
nato nel 2016 dall’idea di cinque
manager, gruppo che si è espanso
progressivamente fino a
raggiungere i 102 soci di oggi. Da
Milano, infatti, Manager No Profit
si è diffusa sul tutto il territorio
del nord Italia ed ora ha sedi a
Torino, Bergamo, Trento, Bologna,
mentre a breve nasceranno a
Padova e Treviso.
In Trentino l’associazione ha
collaborato con diverse realtà, tra
cui Avis, Lilt, Agsat, Solidarietà
Vigolana , Docenti Senza
Frontiere, Il Centro di Solidarietà,
Apcat , attivando una
collaborazione con il CSV di
Trento . «Per ora abbiamo assistito
12 associazioni ed altre sono in
agenda. Non facciamo servizi di
consulenza a sportello, ma
creiamo dei veri e propri progetti
con le realtà con cui collaboriamo.
Per questo a volte i nostri
interventi possono durare anche
6-12 mesi», aggiunge Tomassini,
ingegnere specializzato nel
Project & Proposal Management.
Michele Fumarola, membro a sua
volta di Manager No Profit,
proveniente dal settore delle
costruzioni dove ha rivestito il
ruolo di direttore tecnico, non ha
nascosto le difficoltà del progetto:
«A volte è complicato trovare
professionisti generosi, che siano

Manager i soci trentini dell’associazione che cura progetti per il terzo settore

l’individuazione di un progetto
condiviso, tramite la definizione
degli obiettivi; e infine
l’attuazione delle attività
concordate in affiancamento al
personale dell’ente, garantendo
un supporto strutturato e
costante. «Tramite questi progetti
riusciamo ad avvicinare il
linguaggio delle organizzazioni no
profit a quello del mondo profit,
un primo step necessario per
poter agire concretamente»,
aggiunge Tomassini, ricordando
come il tessuto della realtà no
profit sia molto simile in realtà a
quello di una vera e propria
azienda. In futuro, Manager No
Profit punta a creare degli accordi
con i Centri Servizi di Volontariato
presenti in Italia e a reclutare
nuovi volontari , aprendo nuove
sedi : «In questo momento c’è
bisogno di un ricambio
generazionale, di volontari attivi e
desiderosi di per far sì che non si
interrompa questo passaggio di
competenze», conclude
To m a s s i n i .
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disponibili a mettere a
disposizione la propria
competenza e il proprio tempo
gratuitamente. Credo, però, che
questo non sia giusto e non tenga
conto di un aspetto: la
restituzione». Molti dei volontari
di Manager No Profit sono, infatti,
in pensione, anche se alcuni sono
ancora impegnati nel mondo del
lavoro, e il progetto è nato proprio
per questo: per permettere uno
scambio di competenze tra
generazioni. «Sarebbe un errore,
dopo anni di lavoro e di
esperienza, dissipare tutto ciò che
abbiamo imparato», commenta
Tomassini. Per collaborare con
Manager No Profit è sufficiente
visitare il sito managernoprofit.org
e compilare un form di
presentazione. Nel farsi carico dei
progetti, i membri
dell’organizzazione lavoreranno
poi su tre piani: innanzitutto la
comprensione dei bisogni
dell'ente attraverso incontri
conoscitivi e la definizione del
possibile ambito di
collaborazione; in secondo luogo

La scheda

102 soci in tutta
l’Italia del nord
Manager No Profit è
un’associazione in fase di
espansione, prosegue
Tomassini, Il progetto è nato
2016 dall’idea di cinque
manager, gruppo che si è
allargato progressivamente
fino a raggiungere i 102 soci di
oggi. Da Milano, dove
l’associazione è nata, Manager
No Profit si è diffusa sul tutto
il territorio del nord Italia ed
ora ha sedi a Torino, Bergamo,
Trento, Bologna, mentre a
breve nasceranno a Padova e
Treviso. In Trentino
l’associazione ha collaborato
con diverse realtà, tra cui Avis,
Lilt, Agsat, Solidarietà
Vigolana, Docenti Senza
Frontiere, Il Centro di
Solidarietà, Apcat , attivando
una collaborazione con il CSV
di Trento . Al momento i
manager hanno curato
progetti per 12 realtà del
mondo No profit.

Torna in piazza Fiera il premio
di pittura del trofeo Topolino
Archiviata con successo la
lunga settimana di gare
disputate a Folgaria, che ha
visto impegnati un migliaio
di sciatori di 39 nazioni e
cinque continenti, l’edizione
2023 dell’Alpecimbra Fis
Children Cup si concluderà
con il tradizionale
appuntamento artistico
riservato ai bambini delle
scuole elementari, il Premio
di Pittura Cassa di Trento.
L’evento, che accompagna
dal 1966 il “m o n d i a l i n o”
giovanile di sci, è giunto alla
54ª edizione e oggi
pomeriggio animerà come di
consueto, dalle 14.30 alle 17,
il cuore della città di Trento.
Anche quest’anno la sede
prescelta è quella suggestiva

di Piazza Fiera. Le iscrizioni
sono come sempre gratuite e
vengono raccolte in loco
prima dell’inizio della
manifestazione, ovvero al
mattino dalle 9 alle 12 e al

pomeriggio dalle 14 alle 15.30
fino al raggiungimento dei
300 iscritti. I protagonisti
saranno i baby pittori,
chiamati a dare sfogo alla
propria fantasia e vena
artistica, muniti di pennarelli
o matite colorate, tavolozza e
cavalletto, tutto fornito dallo
staff. Il tema di quest’anno
sarà «Fliflick nel mondo che
vorrei», il simpatico folletto
che è diventato la mascotte
dell’Alpe Cimbra assieme alla
streghetta Perti. Il Premio di
Pittura fu creato nel lontano
1966 da Rolly Marchi con lo
scopo di far vivere lo spirito
di festa anche ai ragazzi che
preferivano esprimere il
proprio talento con le matite
invece che sulle piste da sci.
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Sentieri a misura
di famiglia
Approvato dalla Giunta provinciale l’accordo
volontario di area che dà il via ad un ampio ed
articolato progetto sul territorio della Provincia
autonoma di Trento. Obiettivo dell’accordo
trasformare la provincia di Trento in un territorio
che sia sempre più a misura di famiglia. Il
protocollo si fonda su tre pilastri: una iniziale
mappatura della rete sentieristica family
esistente in Trentino, valorizzando le esperienze
già maturate nel Distretto famiglia Val Rendena e
nel Distretto Family Green di Primiero;
sensibilizzazione delle istituzioni in merito al
progetto che è in grado di accrescere l’attrattività
turistica, economica e la coesione sociale sul
territorio; realizzare il cosiddetto “Design for all”,
cioè una classificazione dei vari sentieri per
orientare i destinatari a seconda dell’età,
soprattutto nei più piccoli, e in base ad altri
parametri: dislivello, servizi family, accessibilità,
infrastrutture, servizi. «La sentieristica a misura di
famiglia è il traguardo che ci poniamo con questo
progetto inedito. Vogliamo trasformare la rete
della sentieristica provinciale in percorsi inclusivi
e accessibili anche da parte delle categorie più
fragili», con queste parole l'assessora Stefania
Segnana, ha commentato la deliberazione. Attori
dell’accordo sono: il Servizio Sviluppo sostenibile
e aree protette (promotore della Rete Natura
2000), il Servizio Turismo e Sport, l’UMSE
Disabilità e integrazione socio-sanitaria della
Provincia autonoma di Trento, il Parco naturale
Adamello Brenta, il Parco Nazionale dello Stelvio -
Trentino, il Parco naturale Paneveggio - Pale di
San Martino, il Comune di Pinzolo (ente capofila
del Distretto famiglia della Val Rendena), la
Comunità del Primiero (ente capofila del Distretto
famiglia Green del Primiero), l’Azienda di
Promozione turistica di Madonna di Campiglio.
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Legge 6: i sindacati
vanno all’attacco
Sulla riforma della legge 6 sui contributi alle
imprese Cgil Cisl Uil non rinunciano alla
concertazione. E’ per questa ragione che le
tre sigle sindacali hanno scritto all’assessore
Achille Spinelli per chiedere un incontro uno
dei temi, la revisione dei criteri che
definiscono le politiche industriali trentine,
che ritengono particolarmente importante
per il Trentino: «Apprezziamo le osservazioni
avanzate dal Coordinamento imprenditori,
che coerentemente all’accordo sottoscritto
con i sindacati, ha chiesto che sia previsto in
legge il rispetto dei contratti sottoscritti dalla
organizzazioni maggiormente
rappresentative per accedere agli incentivi
pubblici – dicono i tre segretari provinciali
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti –. Crediamo altresì che ci siano altre
questioni ancora da mettere a fuoco e che
devono essere oggetto di confronto prima
che la riforma avvii l’iter in consiglio
provinciale». Cgil Cisl Uil, in particolare,
ritengono indispensabili due modifiche
all’attuale disegno di legge, uno relativo alla
selettività degli incentivi, l’altro sul
coinvolgimento delle organizzazioni sindacali,
che con lo stralcio della procedura negoziale
verrebbero tagliate fuori. «Restiamo
fermamente convinti che sia indispensabile
il coinvolgimento anche dei sindacati in
scelte che impattano in termini
occupazionali e sociali e che ricordiamo
sono finanziate con risorse pubbliche, cioè
derivanti dalle tasse che pagano ai
cittadini». C’è dunque il tema della selettività
degli incentivi. Anche su questo punto i
sindacati rivendicano un coinvolgimento
nelle scelte strategiche di politica industriale.
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